
Il capitalismo finanziario, additato da
molti come la vera causa dell'attuale cri-
si, ha imposto una logica perversa che
ha spinto gli operatori, primi tra tutti i ma-
nager, a correre rischi sempremaggiori.
Al rischio non corrisponde la responsabi-
lità. Al manager o al trader responsabile
di una sventurata operazione finanziaria
può essere revocato l'incarico.
Si può arrivare al licenziamento. Restano
tuttavia i benefici di una buonuscita lau-
ta, anzi dorata. Ingergo si chiamanogol-
denparachutes (letteralmente, paracadu-
ti dorati), divenuti negli utlimi tempi bersa-
glio, in Francia, di incessanti critiche da

parte dell'opinione pubblica.
La battaglia è culminata nella "minaccia"
da parte del Presidente Sarkozy di un in-
terventodi legge inmancazadi una seria
autoregolamentazionecheponga fineal
climadigrave irresponsabilitàdella cate-
goria, una delle cause che, secondo il
Presidente, hanno determinato le cre-
scenti diseguaglianze sociali e la corru-
zione della classe media.
Nell'ottobre 2008 l'Association françai-
se des entreprises privées (AFEP) ed il
Mouvement des entreprises de France
(MEDEF) hanno elaborato alcune linee
guida per l'azione dei comité de remune-

ration. Si applicano a tutti i dirigenti con
mandati sociali: presidenti, direttori ge-
nerali, amministratori delegati, membri
del comitato esecutivo e del consiglio di
sorveglianza. Ladeterminazionedella re-
munerazione deve essere quantificata in
considerazione del mercato di riferimen-
to europeo omondiale dell'impresa.
Ciascuna componente della retribuzio-
ne deve essere motivata e corrispondere
all'interesse generale dell'impresa. La re-
munerazione è determinata coerente-
mente gli altri dirigenti e dipendenti dell'
impresa.
Non solo. E' posto un freno anche alla
pratica della sospensione che consenti-
va al dirigente, in caso di revoca dalla
carica sociale, di tornare a ruolo prece-
dente e di beneficiare delle relative ga-
ranzie (indennità di fine rapporto, remu-
nerazione del patto di non concorrenza,
etc.)
Il dirigente nominatoadun incarico socie-
tario dovrebbe quindi necessariamente
recederedal contrattodi lavoroochiede-
re la risoluzione consensuale. In ogni ca-
so, poi le c.d. buonuscite dorate non do-

vrebbero essere superiori a due anni di
retribuzione.
Secondo un recente studio di Hewitt As-
sociates e pubblicato da LeMonde il 14
gennaio 2009, l'80% delle società quo-
tate in borsa non si sono conformate a
queste raccomandazioni.
SecondoHewitt il 79%dei dirigenti delle
grandi società francesi beneficiano dei
golden parachutes in virtù di cariche so-
ciali (31%) e di del contratto di lavoro
(48%). Il dato più significativo è che un
dirigente su tre ha ricevuto una buonusci-
ta superiore aquanto raccomandato dal-
le organizzazioni professionali.
A tremesi dalle raccomandazioni, il risul-
tato dell'autoregolamentazione dei pro-
fessionisti appare modesto. La crisi e
l'opinione pubblica incalzano. Tutto fa
credere che la "minaccia" di Monsieur
Sarkozy ben presto si tradurrà in legge.

RaffaeleGalardi

Approfondimenti
Lo studio di Hewitt è disponibile inwww.
fmb.unimore.it, nel Bollettino Adapt, n.
2/2009.
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AMMORTIZZATORI: 50% DEI
FONDI VANNO AL SOSTEGNO
DEL REDDITO

Il Governo ha inviato ieri alle Regioni un nuo-
vo documento nel quale viene confermato
che il costo complessivo degli interventi è di
8 miliardi nel biennio di cui il 50% per il soste-
gno al reddito, il 33,3% per oneri contributivi
e il 16,7% per la formazione. Quindi 4 mila
euro saranno destinati al sostegno al reddito,
mentre per gli oneri contributivi saranno stan-
ziati 2,664 miliardi, corrispondenti al 33,3%
del costo totale e per le politiche attive (forma-
zione) 1,336 miliardi, pari al 16,7% del tota-
le.
Nel documento l’esecutivo conferma inoltre
le coperture dei fondi già indicate alle Regio-
ni la settimana scorsa: i 5,3 miliardi di compe-
tenza del governo verranno reperiti per la
maggior parte dal Fas 2007-2013 (Fondo
aree sottoutilizzate) e per la restante quota dai
Fondi di riserva del ministero del Welfare pre-
visti dal dl anticrisi e dalla Finanziaria 2008. I
restanti 2,6 miliardi di competenza delle Re-
gioni deriveranno dalle risorse dei program-
mi regionali del Fondo sociale europeo. An-
che il contributo regionale, si legge nel testo,
sarà ”equamente ripartito tra sostegno a reddi-
to e politiche attive”.

17 MLN EURO A POLITICHE
GIOVANILI IN SICILIA

L’assessorato per la Famiglia della Regione
Sicilia ha messo a bando risorse per circa 17
milioni per il triennio 2007-2009 con l’accor-
do di programma quadro per le politiche gio-
vanili.
Il decreto di approvazione è stato firmato dal-
l’assessore Francesco Scoma e prevede 90
giorni di tempo - dalla data di pubblicazione
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia-
na - per la presentazione di progetti finalizzati
a migliorare la qualità della vita dei giovani
siciliani di età compresa tra i 14 e i 30 anni,
così come previsto dall’Apq ”Giovani prota-
gonisti di sè e del territorio”, sottoscritto ad
agosto nella sede del ministero dello Svilup-
po Economico, dall’assessore regionale per
la Famiglia.

CROLLANO ASSUNZIONI
A TEMPO INDETERMINATO
IN PROVINCIA DI MILANO

Le assunzioni a tempo indeterminato crolla-
no del 40% in Provincia di Milano passando
dalle 16.513 dei primi venti giorni del genna-
io 2008 alle 9.967 dello stesso periodo del
gennaio scorso. È il quadro che emerge dai
dati dell’Osservatorio del mercato del lavoro
della Provincia di Milano.
Lo studio evidenzia la sostanziale stabilità
delle forme contrattuali a termine (tempo de-
terminato, inserimento e apprendistato), men-
tre le collaborazioni sono aumentate, passan-
do da 16.166 del 2008 alle 16.732 del 2009.
La riduzione degli avviamenti è da attribuirsi
essenzialmente ai contratti a tempo indetermi-
nato che subiscono un brusco calo passando
da 16.513 avviamenti nei primi venti giorni
del 2008 a 9.967 avviamenti negli stessi gior-
ni del 2009.

Palermo (nostro servi-
zio). Due microimprese fem-
minili, nel campo della rac-
colta differenziata dei rifiu-
ti, a Palermo, e nel settore
dell’agricoltura biologica,
nel Catanese, saranno, con
ogni probabilità, le prime a
ottenere la consulenza e l’as-
sistenza previste dal pro-
gramma “Incubatore rosa,
work angels”, che ha preso
il via ieri nel capoluogo sici-
liano. Il progetto è stato pre-
sentato nella sede della Cisl
Sicilia dove, con la firma di
due protocolli, il primo incu-
batore ha visto la luce. A dar-
gli i natali, il sindacato, che
ha lanciato l’iniziativa assie-

me a Confcommercio, Cre-
dito siciliano e al consorzio
fidi di Confcommercio Pa-
lermo, Fideo. Il progetto
punta a ”favorire le esperien-
ze di autoimpiego e mi-
croimpresa femminile”. So-
no previsti supporto legale e
creditizio, nell’elaborazio-
ne del business plan, delle ri-
chieste di fido e sul versante
previdenziale e assicurati-
vo. Così, “mentre la politica
litiga – ha commentato
Maurizio Bernava, segreta-
rio Cisl Sicilia – dal territo-
rio arriva un segnale positi-
vo, a sostegno dello start-up
delle piccole intraprese e nel
segno del messaggio del No-
bel per la pace e inventore

del microcredito, Muham-
mad Yunus”. La Cisl di Pa-
lermo, ha informato Mim-
mo Milazzo, segretario pro-
vinciale, “fornirà gratuita-
mente la consulenza e l’assi-
stenza necessarie”. Benefi-
ciarie del programma sono
microimprese condotte da
donne italiane o immigrate
regolari residenti in Sicilia:
ditte individuali e anche so-
cietà e cooperative ma con
non più di dieci dipendenti.
Potranno giovarsi di un affi-
damento fino al 75% dell’in-
vestimento, per un importo
massimo finanziabile di 25
mila euro, rimborsabile an-
che in 60 rate mensili. L’ini-
ziativa ha preso le mosse dal-

l’analisi del gap di partecipa-
zione delle donne al merca-
to del lavoro.
La componente femminile,
si legge in una nota, “in Sici-
lia è occupata per il 36%, da-
to inferiore del 20% rispetto
alle aree del centro-nord”.
Inoltre, secondo Daniela De
Luca, coordinatrice regiona-
le delle donne Cisl, “l’Isola
ha un tasso d’occupazione
femminile di una decina di
punti in meno perfino delle
regioni più arretrate di Gre-
cia e Spagna”. Sul punto si è
soffermata Patrizia Di Dio,
vicepresidente di Confcom-
mercio Palermo e presiden-
te regionale di Terziario
Donna. “L’imprenditoria
femminile è particolarmen-
te vivace”, ha sostenuto. Ne-
gli ultimi quattro anni “le im-
prese femminili sono cre-
sciute del 9% mentre quelle
maschili sono diminuite del
5,7%. Inoltre, delle nuove
imprese, 15 su 100 sono nel
terziario”.

Umberto Ginestra

Governo e Regioni
continuano il loro con-
fronto sugli armottiz-
zatori rimandando, ul-
teriormente, ogni de-
cisione alla settimana
prossima e lasciando,
ancora una volta, i la-
voratori in stand by.
Un’attesa che, dopo
l’ultimo confronto di
ieri, comincia a esse-
re consistente anche
perchè le parti sembra-
no ancora distanti.
Una distanza ancora
notevole a detta del
presidente della Con-
ferenza delle Regio-
ni, Vasco Errani:
”Sembra di intravede-
re - ha dichiarato Erra-
ni - un grosso proble-
ma, a cui non possono
rispondere le Regioni
ma deve rispondere il
Governo, non di risor-
se ma di cassa, cioè la
possibilità di spende-
re subito perchè i lavo-
ratori che hanno pro-
blemi ci sono qui e
ora non fra nove me-
si”.

Un vero e proprio ap-
pello alla tempestivi-
tà, dunque, che non
sembra però essere re-
cepito in tutta la sua
urgenza dal Governo
che convoca una nuo-
va riunione per il pros-
simo martedì, 10 feb-
braio, esprimendo un
ottimismo non condi-
viso dalla contropar-
te. ”Il lavoro - si legge
nel comunicato del
ministro per gli Affari
Regionali, Raffaele
Fitto - è stato conclu-
so in maniera positiva
per quanto riguarda
due dei tre tavoli men-
tre rimane ancora da
concludere il lavoro
sugli ammortizzatori
sociali. La distanza
con le Regioni non è
semplicema sono con-
vinto che troveremo
la soluzione”.
Una soluzione che se
non raggiunta in tem-
pi brevi rischia però
di non risolvere i pro-
blemi dei lavoratori
come conferma lo

stesso Errani: ”Da par-
te di rappresentanti
del governo - ha detto
il presidente della
Conferenza delle Re-
gioni - si fanno annun-
ci come se tutto fosse
già risolto. Purtrop-
po, e non per nostra re-
sponsabilità, non è co-
sì, anzi ci sono proble-
mi molto rilevanti”.
E di problemi sembra-
no essercene ancora
parecchi a comincia-
re da daquello del fun-
zionamento del ”siste-
ma” visto che ”il nu-
mero dei lavoratori
senza copertura degli
ammortizzatori socia-
li si presenta con carat-
teristiche molto diver-
se”. L’altro scoglio
da superare è quello
dell’utilizzo del Fon-
do Sociale Europeo
che potrebbe tramu-
tarsi in un vero boo-
merang come sottoli-
nea Errani che chiede
garanzie sulla rendi-
contabilità: ”La dire-
zione generale della

Commissione Ue - ha
spiegato Errani - ha
scritto che gli ammor-
tizzatori sociali non
possono essere carica-
ti sul Fondo altrimen-
ti la Direzione genera-
le, in sede di rendicon-
tazione, ci toglierà le
risorse, il rischio sa-
rebbe mortale per il
paese”.
Insommale problema-
tiche aperte non fan-
no ancora pensare,
purtroppo, a una rapi-
dissima soluzione tan-
to che le Regioni han-
no sollecitato un ”in-
contro politico” per
sbloccare, o perlome-
no chiarire, la situa-
zione. ”Le dimensio-
ni del problema - ha
concluso Errani - so-
no così ampieche le ri-
sorse non riescono a
contenere il bisogno.
Ecco perchè insisto
che occorre il finan-
ziamento delle risor-
se da parte del Gover-
no centrale”.
Sulla situazione di

stallo fra Governo e
Regioni è intervenuto
il segretario confede-
rale della Cisl, Gior-
gio Santini, che ha de-
finito ”inaccettabili” i
ritardi per gli ammor-
tizzatori: ”Il Governo
- ha specificato Santi-
ni in una nota diffusa
in serata -deve emana-
re in tempi strettissi-
mi i provvedimenti at-
tuativi della legge an-
ti-crisi, non essendo
più accettabili ulterio-
ri ritardi. Anche le Re-
gionidovranno contri-
buire, con forte senso
di responsabilità, im-
pegnando le risorse
necessarie. A tale pro-
posito chiediamo -
conclude Santini -
che venga raggiunto
in tempi strettissimi
un accordo tra gover-
no e Regioni poiché
gli effetti sui lavorato-
ri di tutti i settori sono
molto pesanti e sono
urgenti risposte con-
crete e condivise”.

Manlio Masucci
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